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L'edificio della Banca d'Italia di 

Taranto è uno dei più eleganti 

esempi di architettura istituzionale 

del Novecento nel centro città. 

Costruito negli anni Trenta, si 

inserisce nel tessuto del Borgo 

Umbertino con una presenza 

autorevole e discreta al tempo 

stesso. La sua architettura unisce il 

rigore formale tipico delle sedi 

bancarie dell'epoca con elementi 

visivi di qualità, in un linguaggio vicino al classicismo semplificato del periodo. 

La Banca d'Italia aveva una funzione strategica nella vita economica delle città italiane: era 

il presidio dello Stato nel sistema finanziario locale, il garante della stabilità monetaria, il 

punto di riferimento per le banche e le imprese del territorio. La sua presenza a Taranto 

rifletteva il ruolo crescente della città come centro economico e industriale del Mezzogiorno, 

legato all'Arsenale e alle attività militari. 

L'edificio sorge nel cuore del Borgo Umbertino, il quartiere costruito a partire dalla fine 

dell'Ottocento con il grande piano di espansione urbana che seguì la trasformazione di 

Taranto in base navale. In questo contesto il palazzo della Banca d'Italia rappresenta la 

maturità urbanistica del Borgo: non più solo infrastrutture militari, ma una città compiuta 

con le sue istituzioni finanziarie, amministrative e culturali. 

L'architettura dell'edificio comunica solidità e affidabilità: qualità essenziali per un istituto 

bancario. Le facciate in pietra, le proporzioni equilibrate, l'ingresso monumentale: tutto è 

progettato per trasmettere fiducia. Era un linguaggio architettonico condiviso in tutta 

Europa, in cui le banche centrali si presentavano come templi laici della stabilità economica. 

Negli anni del boom economico e poi della crisi industriale, la sede tarantina della Banca 

d'Italia ha seguito le vicende della città, registrandone le oscillazioni economiche. La 

presenza dell'Italsider dal 1965 trasformò l'economia locale in modo radicale, e la Banca 

d'Italia fu testimone e attore di questa trasformazione in una città mono-industriale. 

Oggi l'edificio della Banca d'Italia continua a essere un punto di riferimento nel paesaggio 

urbano del Borgo. La sua architettura sobria e rigorosa contrasta con la vivacità caotica della 

città contemporanea, ricordando un'epoca in cui le istituzioni si esprimevano attraverso la 

qualità dello spazio costruito. È un pezzo di storia urbana tarantina che merita di essere 

conosciuto e valorizzato. 

 

Taranto Antica – Museo Digitale 
Progetto di divulgazione storica sulla città antica di Taranto 


